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Convegno a Torino 

Urgente 

il controllo 

pubblico 

sulla 

Montedison 
L'INTERVENTO DEL COMPA
GNO EUGENIO PEGGIO - AN
CHE IERI BAGARRE IN BOR
SA CON MASSICCE VENDI
TE E ACQUISTI DI SOSTEGNO 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

Il problema Montedison è 
stato discusso ampiamente al 
convegno organizzato dal 
Centro studi «Cattaneo» e 
dalla Federazione piemontese 
del PRI, dedicato al futuro 
della chimica. 

Nella relazione introduttiva 
l'on. Giorgio La Malfa ha sot
tolineato che due commissio
ni del Parlamento, l'una del 
Senato e l'altra della Camera, 
sono al lavoro « per esamina
re la situazione dell'industria 
chimica in generale, e della 
Montedison in particolare » 
cioè le « difficili condizioni 
economiche di uno dei mag
giori gruppi industriali del 
paese». Il riassetto della 
Montedison mediante control
lo pubblico significherebbe 
ima « ulteriore espansione 
dell'attività delle imprese a 
partecipazione statale» e cree
rebbe — secondo il relatore — 
problemi di difficile soluzio
ne relativamente alla possibi
lità di mantenere il controllo 
da parte del Parlamento e 
del governo degli organi che 
svolgono attività industriali 
per conto dello Stato ». 

Il compagno on. Eugenio 
Peggio ha ricordato che « la 
Montedison, pur non facendo 
parte del sistema delle parte
cipazioni statali, per le vicen
de degli ultimi anni ha finito 
per gravitare sempre più nel
l'area pubblica. E ciò non sol
tanto perchè lo Stato è dive
nuto da qualche anno l'azio
nista di gran lunga più im
portante della società ma an
che perchè spetta ora allo 
Stato di garantirgli la so
pravvivenza ». 

La posizione del repubblica
ni, contraria alla estensione 
dell'intervento pubblico nel 
settore chimico, « appare ri
volta — ha proseguito l'on. 
Peggio — a mascherare la 
realtà o a tenere aperta una 
via per una eventuale «ripri
vatizzazione » della Montedi
son. Ma oggi un ulteriore in
tervento dello Stato per sal
vare la Montedison è inevita
bile ». 

A proposito di eventuali in
terventi indiretti Peggio ha 
detto: « Siamo contrari ad es
si e a rinvi! (non si sa a quan
do) nella soluzione del pro
blema Montedison, che deve 
entrare al più presto nel
l'area della economia pubbli
ca a tutti gli effetti. Siamo 
del parere che le banche, po
co importa se private o pub
bliche (ma In questo caso sa
rebbero pubbliche), non sia
no In grado di gestire le im
prese e tanto meno un'im
presa così grande e In tali 
difficoltà come la Montedi
son. Se vogliamo evitare che 
l'Italia debba ripetere l'espe
rienza onerosa e nefasta dei 
salvataggi industriali opera
t i tra le due guerre mondia
li occorre impedire che le 
banche assumano esse la di
rezione della Montedison. 
Non si dimentichi che TIMI 
in pratica gestisce già da 
tempo la Zanussi con i risul
tati drammaticamente venu
ti in luce in queste settima
ne anche qui alle porte di 
Torino ». 

Il passaggio pieno della 
Montedison nell'area pubbli
ca pone due problemi: «1) la 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali; 
2) una programmazione de
mocratica con forme di con
trollo nelle imprese pubbli
che che garantiscano lo svi
luppo della democrazia ». 

Nel corso della tavola ro
tonda sulla estensione del
l'intervento pubblico nel set
tore chimico avevano parla
to l'on. Gunnella dei PRI. il 
direttore del Sole 24 Ore 
Mucci, l'on. Bodrato (sini
stra de). Alcuni interventi 
interessanti sono venuti dal 
pubblico non folto ma qua
lificato che ha seguito le 
due giornate di convegno 
nella sala dell'Istituto di S. 
Paolo. Il prof. Gatti dell'Uni
versità di Torino aveva rile
vato come i gruppi privati, 
ad onta delle loro afferma
zioni, abbiano preferito la 
«chimica facile» (di base) 
alla «difficile» (secondaria e 
fine) ed abbiano criticato le 
strategie di sviluppo altrui 
senza indicarne di alternati-
Te. Compito dell'intervento 
«tatale, attraverso l'impresa 
pubblica, è quello di raccor
dare gli interessi privati ai 
fini programmati dello svi
luppo generale. 

Si è rinnovata intanto nel
le borse valori la bagarre at-
tomo al titolo azionario Mon
tedison, molto venduto a 
causa delle voci di una sva
lutazione a 350 lire (anziché 
a 500), con interventi sem
pre più massicci a difesa del
la quotazione, terminata in 
rialzo (458 lire). Evidentemen
te vi sono istituti bancari 
che, su istruzione del gover
no, acquistano altre azioni 
Montedison in vista di solu
zioni che non sono state de
finite In sede politica (inter
venti selettivi, a favore del 
piccoli azionisti, non sono 
mai stati presi In considera
zione dal governo). Ciò met
te In evidenza come la re
sistenza a portare la Monte 
dlson nell'ambito delie Parte 
«inazioni statali procura dan
ni non solo produttivi ma 

finanziari sempre più 

I. I. 

Dopo la revoca del mandato di cattura disposta dal magistrato 

Caso Feltrinelli: si è presentato 
al giudice il professor Fioroni 

Il nome dell'insegnante é legato alle vicende dell'editore milanese morto nello 
scoppio del traliccio di Segrate - La polizia lo cercava da otto mesi 

MILANO — Carlo Fioroni lascia il Palazzo di Giustizia accom
pagnato dal suo difensore Guidetti Serra dopo essere stato 
Interrogato 

Il PG della Cassazione 

Legittimo l'arresto 
i Freda e Ventura 
Il ventiquattro prossimo la Cassazione, prima sezione penale. 

discuterà il ricorso presentato dai difensori di Franco Freda e 
Giovanni Ventura contro il mandato di cattura firmato dal giu
dice istruttore di Milano. D'Ambrosio. 

Già nei mesi scorsi la Corte era stata chiamata a decidere 
della legittimità di altri provvedimenti presi dalla magistratura 
contro i due che sono considerati tra i massimi esponenti del 
gruppo fascista veneto e tra i maggiori responsabili della strage 
di piazza Fontana a Milano. La Cassazione ha infatti respinto 
sempre 1 ricorsi di Freda e Ventura affermando che i provvedi
menti. compreso il mandato di cattura firmato dal giudice istrut
tore di Treviso Stiz (che per primo si è occupato dei due) erano 
ampiamente motivati. 

Nei giorni scorsi la procura generale ha depositato il suo pa
rere anche in merito all'ultima richiesta; la revoca del mandato 
di cattura firmato da D'Ambrosio per le bombe del dodici di
cembre 1969. Anche questa volta il PG si è espresso per la con
ferma del provvedimento ribadendo che l'arresto fu pienamente 
legittimo e che gli indizi e le prove raccolte sono più che suffi
cienti per autorizzare il provvedimento. 

Mentre NSTAT registra l'accelerazione data al carovita 

Il più forte rincaro dei prezzi 
fatto da importatori e grossisti 

Il caso della carne - Di quanto è aumentato il prezzo delle case? - t'IVA contro le piccole aziende 
La Lega cooperative denuncerà gli aumenti di listino che i gruppi padronali stanno mettendo a punto 

Sardegna 

L'esplosione 
ha fatto crollare 
la sala da ballo 

CAGLIARI, 9. 
Un morto finora accertato. 

tre feriti gravi, un numero 
imprecisato di feriti più leg
geri sono il sanguinoso bi
lancio provvisorio di uno spa
ventoso scoppio seguito dal 
crollo di uno stabile a due 
piani nel centro di Macomer 
in provincia di Nuoro. Mentre 
scriviamo si scava febbril
mente tra le macerie alla ri
cerca di eventuali altre vitti
me, dato che mancano all'ap
pello alcuni operai che lavo
ravano nell'officina dove si è 
verificata la deflagrazione. 

Una bombola ossiacetilenica 
è infatti scoppiata questa se
ra m una officina meccanica 
di Macomer provocando il 
crollo dello stabile a due pia
ni. Numerosi ragazzi che si 
trovavano al piano superio
re dell'edificio, adibito a sala 
da ballo, sono rimasti coinvolti 
nel crollo, unitamente agli 
operai che lavoravano nell'of
ficina. 

Sul posto si sono recati, ol
tre ai vigili del fuoco di Ma
comer, anche quelli di Nuoro, 
che mentre scriviamo stanno 
estraendo dalle macerie altri 
ragazzi travolti dal crollo. I 
feriti, che vengono trasporta
ti all'ospedale di Ghilarza, 
sono subiti avviati in sala 
operatoria. 

Uno dei feriti, il ferroviere 
Giuseppe Francesco Padda, di 

24 anni, è morto prima di es
sere portato in sala operato
ria. Il giovane, che lavorava 
come manovratore nello sca
lo ferroviario di Macomer, era 
stato estratto dalle macerie 
della casa crollata con la te
sta fracassata. 

Degli altri feriti, tre sono in 
gravi condizioni. Sono la mo
glie del gestore della sala da 
ballo. Giovanna Bianca, di 
26 anni, che ha una frattura 
alla testa (i medici si sono 
riservati la prognosi), Giusep
pe Mi li a, di 22 anni e Franco 
Pani, di 29. che hanno frattu
re in varie parti del corpo. 

Altre sei persone, tra cui al
cune ragazze, sono state in
vece medicate per ferite va
rie e dimesse. Altri feriti che 
non hanno trovato posto nel
l'ospedale di Ghilarza sono 
stati trasportati, da automobi
listi di passaggio, agli ospedali 
di Sassari e di Nuoro. 

I vigili del fuoco, con l'aiu
to di agenti di polizia della 
scuola di Abbasanta, dei ca
rabinieri e di volontari, dopo 
aver spento un principio di 
incendio, stanno scavando tra 
le macerie della casa alla ri
cerca — come abbiamo detto 
— di altre persone travolte 
dal crollo. Non si esclude, 
infatti, che sotto la casa crol
lata ci siano alcuni operai del
l'officina che stavano lavoran
do. 

Abruzzo 

Lascia 5 figli 
una delle vittime 

dello scoppio 
L'AQUILA, 9. 

Due persone sono morte e 
un'altra è rimasta gravemen
te ferita nell'esplosione di una 
fabbrica di fuochi artificiali 
in provincia di Chieti. L«» vit
time sono Maria Petacci. di 
49 anni, e Nicola Coralli, di 25; 
una terza persona, Anna Pi-
chi, di 22 anni, è stata ricove
rata nell'ospedale di Lancia
no (Chieti). I medici si sono 
riservati la prognosi 

L'esplosione è avvenuta in 
contrada Marciartele di Lan 
ciano nella fabbrica di polve
re pirica di proprietà di Sal
vatore Sabino Le tre persone 
stavano lavorando in una ca 
samatta alla preparazione dei 
fuochi artificiali quando im 
provvisamente — per cause 
non accertate — è avvenuta 
l'esplosione. 

La deflagrazione è avvenuta 
quando nella fabbrica si tro
vavano 15 persone e il figlio 
del titolare, Vittorio Sabini, 
di 30 anni. • • 

L'uomo assieme ad alcuni 

dipendenti è stato il primo a 
soccorrere Nicola Cernili, la 
moglie e Anna Pichi che so
no stati subito trasferiti al
l'ospedale Maria Petacci in 
vece è «tata trovata morta in 
mezzo alle macerie della ca
samatta. Nicola Cerulli, che 
è morto alcune ore dopo il ri 
coverò, aveva ustioni in tutto 
il corpo. La Pichi. le cui con 
dizioni sono molto gravi, ha 
ustioni alle mani, al viso e 
in altre parti del corpo. 

L'esplosione ha distrutto 
completamente la casamatta 
dove si trovavano i tre che 
stavano confezionando razzi 
da vendere per le prossime 
feste natalizie 

La terza vittima. Maria Pe 
tacci, di 49 anni era nubile e 
aveva cinque figli. 

Nella fabbrica di Lanciano 
avvennero negli anni scorsi al 
tre due esplosioni che provo
carono vittime. Nel 1965 mori
rono tre operai e altri due 
rimasero feriti; nel 1968 mori 
un giovane di 22 ann i 

Nuovi dati sull'aumento dei 
prezzi forniti dall'ISTAT confer
mano clie con l'avvento del go
verno Andreotti-Malagodi qual
cosa di grosso si è mosso sul 
fronte della speculazione: si 
tratti della garanzia di impuni
tà o dell'inefficenza del gover
no, sta di fatto che nel solo 
mese di settembre l'aumento 
« medio > in ragione d'anno è 
del 12%. Questo dato si ottiene 
moltiplicando per 12 mesi (ma 
settembre non è il peggiore; di 
regola il mese di maggiori rial
zi è dicembre) i rincari di set
tembre. Nel settore alimentare. 
a confermare il peso degli stret
ti rapporti politici che intercor
rono fra questo governo e la 
Confagncollura (con tutto il 
mondo di importatori-speculato
ri. Federconsorzi in prima fila. 
che vi gira attorno), si ha la 
situazione più grave. 

I rincari sono avvenuti so
prattutto all'ingrosso e sono — 
stiamo sempre ai dati ISTAT, 
tutt'altro che esaurienti — al 
33.9% di aumento in 12 mesi 
per i bovini da macello. Gover
no e C. danno la colpa alle im
portazioni; ma chi ha in ogni 
caso la responsabilità di far di
pendere sempre più i consuma
tori italiani dai rifornimenti 
esteri? Confagricoltura e gover
no hanno voluto, per soddisfare 
gli appetiti " dei redditieri filo
fascisti che li sostengono, i 
« premi per chi ammazza le 
vacche > nonostante l'opposizio
ne di gran parte degli stessi 
contadini. Ed hanno fatto di
minuire il patrimonio bovino na
zionale di un milione di capi in 
due anni. 

Proprio ieri il ministro Natali. 
parlando ad un'assemblea ' del
l'Associazione Allevatori, è tor
nato a dare la misura dell'inet
titudine e complicità del gover
no: ha pronunciato alcune pa 
role di circostanza e taciuto su 
tutte le richieste per il lancio 
di un « piano carne » da affi
dare per la realizzazione alle 
Regioni. 

Comunque, se per la came il 
rincaro dipende dalle importa
zioni. il primo passo da fare è 
quello di metterle sotto control
lo. Ma da cosa dipende il rin
caro di prodotti abbondanti, co
me fl vino (6.6% in media), il 
latte ed i prodotti casoari 
(5.1%). per alcuni dei quali 
— vedi il burro — esistono 
enormi giacenze invendute nel
la Comunità europea? La rispo
sta è nel fatto che gli interessi 
redditieri e parassitari sono an
dati direttamente al governo 
con Andreotti e Ma la godi. 

Per il settore delle abitazioni 
l'ISTAT fornisce un dato ridi
colo: sarebbero rincarate sol
tanto del 2.5% in un anno. Con 
questo dato l'ISTAT smentireb
be le rilevazioni di altre fonti. 
le quali segnalano rincari fino 
al 30%. Sarebbe bene che 
l'ISTAT controllasse un po' me
glio le sue fonti di informazioni 
ed i metodi di rilevazione. 

I prezzi delle abitazioni de
stano il più grave allarme in 
tutti gli ambienti responsabili 
Il Direttivo della CGIL, in un 
documento approvato mercole 
dì. invita tutti i lavoratori a 
sviluppare iniziative per gli 
obiettivi del « blocco degli af
fitti ed equo canone, la rapida 
attuazione degli aspetti qualifi 
canti della legge sulla casa ». 

Anche l'entrata in riscossione 
della Imposta sul valore ag
giunto (IVA) e la vicinanza 
delle feste di fine anno solle
vano preoccupazioni sempre più 
gravi Da un lato, il governo 
respinge la richiesta di efficaci 
controlli sulle importazioni ed i 
grossisti: dall'altra si insiste 
sull'applicazione dell'imposta id 
una lunga serie di mera di 
uso popolare, specialmente ali 
mentan, già gravate oltretutto 
da dazi alle frontiere e da im
poste di fabbricazione. L'IVA, 
in particolare, è stata voluta 
dalla grandi imprese, le quali 

hanno minori spese per ammi
nistrarla, col chiaro intento di 
spingere al fallimento una par
te delle botteghe artigianali ed 
assorbire la loro quota di pro
duzione. Nonostante che favori
sca la grande impresa tuttavia 
l'IVA può dare occasione a e ri
tocchi > al rialzo dei listini: la 
Lega delle cooperative si è im
pegnata a fare una campagna 
di denuncia di eventuali muta
menti di listino, ma è chiaro 
che occorre in questo senso un 
più ampio impegno pubblico. 
Questo impegno richiede, anzi
tutto. una revisione della posi
zione del governo sull'I VA sia 
in direzione di alleggerimenti 
alle piccole imprese che con la 
riduzione del carico fiscale sui 
consumi principali. 

Nominofo 
a Milano 

il successore 
di D'Espinosa 

Il Consiglio superiore della 
, magistratura, riunitosi sotto 
la presidenza del vice-presi
dente Giacinto Bosco, ha con
ferito l'ufficio direttivo di 
Procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte 
d'appello di Milano al dottor 
Salvatore Paulesu, avvocato 
generale della Repubblica 
presso la Corte suprema di 
Cassazione. Paulesu succede 
così a Bianchi D'Espinosa, il 
magistrato ' deceduto nel lu
glio scorso, • -

Nella stessa seduta, il Con
siglio superiore della magi
stratura ha anche nominato 
Procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Mi
lano (l'incarico che era di De 
Peppo) il dottor Giuseppe Mi-
cale, presidente di sezione 
della Corte d'appello di 
Trento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

latitante da otto mesi, si 
è presentato stamattina nel
l'ufficio del giudice Istrutto-
re Ciro De Vincenzo, il prof. 
Carlo Fioroni, un personaggio 
legato alle vicende del caso 
Feltrinelli che, a suo tempo, 
fece parlare molto di sé. In
seguito da un ordine di arre
sto spiccato dal sostituto pro
curatore Guido Viola per fal
so in certificazione ammini
strativa e concorso In ricet
tazione (ma 11 mandato di cat
tura è stato revocato ieri dal 
giudice De Vincenzo), 11 Fio
roni ha varcato l'ingresso del
l'ufficio del magistrato in 
compagnia del suo difensore. 
l'avv. Bianca Guidetti Serra. 
alle 11. 

Il suo nome, come si ricor
derà, venne associato al caso 
Feltrinelli quando si scopri 
che l'assicurazione per 11 pull
mino Volkswagen trovato ac
canto al traliccio di Segrate 
era intestata a lui. Il 16 mar
zo. due giorni dopo la tra
gedia di Segrate. Fioroni ven
ne interrogato nella caserma 
del carabinieri di via Mosco
va dal sostituto procuratore 
Bevere. L'esito di quell'inter
rogatorio si concluse esatta
mente come è terminato quel
lo di stamane, con il rilascio 
di Fioroni. Allora Bevere chie
se al giovane Insegnante (29 
anni, originario di Cittiglio, 
provincia di Varese, laureato 
in lettere all'Università di Mi
lano) chiarimenti circa una 
carta d'identità che recava la 
sua fotografia ma che era In
testata a un certo Lorenzo 
Maggi. Le indagini avevano 
allora stabilito che 11 docu-
mento faceva parte di uno 
stock di carte d'Identità ru
bate nel comune di Magnago. 

Al termine del lungo Inter
rogatorio. Bevere lo rilasciò. 
non avendo, evidentemente, 
acquisito elementi sufficienti 
per ordinarne l'arresto. Fu 
quella una decisione che su
scitò molte polemiche special
mente fra coloro che avreb
bero voluto sbattere a San 
Vittore, senza troppi riguardi. 
tutti coloro che. m qualche 
modo, potevano essere sospet
tati di avere simpatie per i 
movimenti nei quali si pre
sumeva avesse militato l'edi
tore morto sotto il traliccio. 

Da questo punto la repen
tina sparizione del o profes
sorino» non fece che alimen
tare i dubbi sul suo conto. 
Ma la decisione di Bevere, 
come ora può essere da tutti 
rilevato, non fu sbagliata. 

L'interrogatorio di stamane. 
presente al quale era anche 
il sostituto procuratore Vio
la. è durato due ore circa. E* 
ripreso, poi. nel pomeriggio, 
dalle 16.30 alle 18. Nessuno 
ha rilasciato dichiarazioni. La 
sola precisazione è venuta da 
Viola, il quale ha detto che 
l'istruttoria rimane aperta. 
Probabilmente nel corso del 
colloquio (è possibile che De 
Vincenzo voglia riascoltarlo 
nei prossimi giorni) Fioroni 
ha ripetuto ciò che già otto 
mesi fa aveva detto a un gior
nalista di un settimanale ro
mano, e cioè che per l'assicu
razione al pullmino aveva fat
to da semplice intermediario 
tra il professore di un liceo 
di Desio e un insegnante del
la scuola di Cabiate che lavo
rava per la società assicura
trice « Tirrenia ». aggiungen
do di non aver mai visto le 
auto che aveva assicurato. 

Nella stessa intervista Fio
roni aveva anche fornito un 
solido alibi per la sera del
l'attentato ai tralicci di Se-
grate e di San Vito di Gag-
giano 

Nella stessa occasione Fio
roni inviò anche una lette
ra all'allora procuratore-capo 
della Repubblica De Peppo. 
In essa egli confermava di 
essere stato militante di «Po
tere Operaio» e di essersene 
allontanato non per divergen 
ze ideologiche ma per ragioni 
strettamente personali. Ag
giungeva che non era sua in

tenzione presentarsi perché 
non credeva «all'imparzialità 
e alla neutralità delle Istitu
zioni dello stato borghese». 
Concludeva « con la certezza 
che 11 compagno Feltrinelli 
sarà vendicato ». 

I suol amici di « Potere Ope 
raio». In quei giorni, non gli 
furono certo di aiuto, uscen
dosene in farneticanti dichia
razioni di sapore nettamente 
provocatorio. «Potere Opera
io» parlò allora, con uno sti
le singolarmente delatorlo. di 
una serie di imprese attribui
te al «Gruppi di azione par
tigiana». fornendo ghiotti ele
menti atti ad alimentare la 
sfrenata campagna delle forze 
più reazionarle. 

Dopo l'intervista, Fioroni 
non si fece più vivo, inutil
mente cercato in Italia e al
l'estero dalla polizia e dal ca
rabinieri. 

Ibio Paolueci 

La questura 

di Roma denuncia 

« Lotta continua » 
La questura di Roma ha de

nunciato ieri alla Procura del
la Repubblica il direttore re
sponsabile del quotidiano Lot
ta continua «per vilipendio 
delle forze di polizia e pub
blicazione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare lo 
ordine pubblico ». 

La denuncia si riferisce a 
due articoli, usciti martedì 
scorso, nel quali la polizia 
viene accusata di avere orga
nizzato un attentato — fortui
tamente fallito — al tribuna
le di Trento nel gennaio del 
1971. Tale denuncia equivar
rebbe — si tiene a dichiarare 
negli ambienti del Viminale 
— a una smentita. 

La gravità delle accuse — 
che, secondo il quotidiano ora 
denunciato, sarebbero «docu
mentate» da un rapporto del 
SID e dalla confessione di un 
provocatore — esige però che 
il governo, in particolare il mi
nistro dell'Interno chiariscano 
pubblicamente ed esauriente
mente tutta la vicenda. 

CGIL, CISL e UIL 
per la liberazione 

dei sindacalisti 

spagnoli 
I segretari generali della 

CGIL, Lama, della CISL, Stor
ti e della UIL, Vanni hanno 
inviato un telegramma al mi
nistro degli esteri. Medici, al 
presidente del consiglio, An
dreotti. al presidente del mo
vimento europeo, Petrilli, al 
presidente e al vicepresidente 
della commissione CEE Man-
sholt e Scarascia-Mugnozza, 
in cui chiedono il loro inter
vento per la liberazione dei 
10 sindacalisti spagnoli incar
cerati per attività sindacali. 

La segreteria nazionale del
la FISBA-CISL dal canto suo 
ha espresso «la più vibrata 
protesta e Indignazione per 
questo attentato alla libertà 
di opinione e di associazio
ne » e ha chiesto a una decisa 
presa di posizione da parte di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche sottolineando la ne
cessità di escludere la Spagna 
franchista da ogni iniziativa 
di integrazione europea». 

Scarcerato ieri su istanza della difesa 

Lo scrittore Mastronardi 
in libertà provvisoria 

Era a San Vittore da lunedì per « oltraggio a pubblico ufficiale » dopo 
una discussione con il direttore della scuola elementare di Abbiategrasso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Siamo andati ad aspettare 
Mastronardi all'uscita dal 
carcere di San Vittore. La no- > 
tizia che k» scrittore sarebbe 
stato scarcerato in giornata 
perchè il sostituto procurato
re Summa aveva accolto la 
Istanza di libertà provvisoria 
presentata dai difensori, si 
era diffusa verso mezzogior
no. Mastronardi era in carce
re da lunedì, imputato di «ol
traggio a pubblico ufficiale» 
per una discussione con il di
rettore didattico di Abbiate
grasso: un provvedimento 
grottesco, se non fosse stato 
dettato dalla volontà di colpi
re un personaggio Intellettual
mente « scomodo» per I suoi 
libri e per il suo modo, scon
troso e non conformista, di vi-
vere nella scuola. Mastronar
di è un personaggio « isola
to». quindi più facile da col
pire: l'obiettivo ideale del per
benismo borghese e di una 
burocrazia scolastica che da 
anni covava nella SUA memo
ria elefantina l'oocatlone di 

una «revanche» per l'impie
toso sarcasmo del «Maestro 
di Vigevano». 

L'operazione punitiva, bi
sogna dire, non è andata in 
porto Le forz<* democratiche. 
?li scrittori i lavoratori intel
lettuali hanno rea?ito imme 
diatamente II nostro ?iorm 
le ha amoiam?nte rioortato 
la presa di posizione del Sin
dacato nazionale scrittori che 
denunciava. nell'eDisodio al-
l'aooarenzi isolato, l'esores-
slone tioica di una più gene
rale volontà moderata di In-
tervento e di controllo nel 
mondo della cultura e della 
scuola. L'eoisodio di Mastro-
nardi è soltanto uno dei tanti 
che di questi tempi si DOSSO-
no citare. Tanto più signifi
cativo. rioetlamo. omnto niù 
si pensava con becero ma 
chlavellismo, che l'obiettivo 
fosse facile (Mastronardi e. 
come scrittore, in una fase di 
rirjensamento dopo l'« esplo
sione» degli anni sessanta e 
vive fuori della diplomazia 
letteraria) e Insieme «esem
plare » per la funzione di rot
tura da lui svolta nei confron

ti del cpmpatto moderatismo 
di certa borghesia 

Era già buio quando la 
porta carceraria del carcere 
di San Vittore si è spalanca
ta. Sono usciti alcuni giovani. 
poi. da ultimo, barbuto e 
pallido, è sbucato anche l'in 
segnante scrittore. Lucio Ma 
stronardi. Intimidito e accie 
cato dai lampi delle macchine 
fotografiche, si è fermato un 
attimo. Un saluto breve. Una 
risposta accorata alla doman 
da più ovvia: «t Come sta. co
me è andata?». Poi una ri
chiesta: «Sono stanco. Lascia
temi andare ». Emergeva In 
lui quella tenerezza disarma 
ta che ha sempre venato d! 
amarezza il suo sarcasmo di 
scrittore moralista. Mentre 
saliva sulla macchina che 
l'avrebbe riportato a Vigeva 
no. ci tornava in mente • la 
definizione che un suo critico 
Gian Carlo Ferretti, aveva af
fettuosamente coniato per lui 
anni fa, alludendo proprio a 
questo aspetto del suo carat
tere: 11 «riccio di Vigevano». 

f. O. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

L'impegno di un 
militante che non si 
lasciò intimorire ' 
dai fascisti neppure 
il 2 8 ottobre 1 9 2 2 
Caro direttore, 

in occasione del Su' anni
versario del 28 ottobre 1922, 
vorrei portare la testimonian
za di uno che purtroppo ha 
vissuto quel triste periodo. 
Avevo allora 25 anni, e furo-
no anni di sacrifici, di stenti 
e di patimenti. A 10 anni, sen
za avere frequentato nessuna 
scuola cominciai a lavorare co
me servitore di un contadino 
lontano da casa, dall'affetto 
della mamma e dei dieci fra
telli che avevo e che oggi rap
presentano altrettante famiglie 
di comunisti. Ho partecipalo 
alla guerra '15-'18 e fui tra i 
pochi a portare a casa la pel
le. Ci dissero che eravamo 
stati dei vincitori e che ci 
spettavano le terre — ma ce le 
devono ancora dare. 

Dopo il militare, frequentai 
corsi serali che mi permisero 
di imparare almeno a leggere. 
Nel 1921 mi iscrissi al PCI, a 
casa mia a Ravarino si fondo 
un primo nucleo con 15 iscrit
ti. Il 26-27 ottobre 1922 an
che dal mio paese partirono 
le bande nere, dopo avere di
strutto le sedi della CdL e del
le cooperative. Tre giorni do
po, il 1° novembre, fui aggre
dito, bastonato, ferito, perchè 
ero un «sovversivo». 

Nel 1924 dopo le elezioni, 
siccome i voti socialisti era
no molti al mio paese ed io 
avevo votato, facendolo vede
re a tutti, per il socialista 
Agnini, mi vennero a prende
re all'osteria e subii un altro 
pestaggio con pugni, calci e 
insulti di ogni genere. La mia 
fede nella libertà e l'odio per 
il fascismo crescevano sempre 
e quando la lotta alla tiranni
de si fece più concreta sono 
sempre stato in prima fila. 

A 50 anni di distanza dal 
triste evento della cosiddet
ta « marcia su Roma », è ama
ro dovere constatare che l'Ita
lia è ancora sotto il perìcolo 
del fascismo, che ci sono an
cora forze che vorrebbero che 
la storia si ripetesse. Ho 75 
anni, quello che sono in gra
do di fare lo faccio per im
pedire che il fascismo si ripe
ta, oggi però a differenza del 
1922, siamo in tanti. 

Sono stato a Monteftorino, 
alla grande manifestazione an
tifascista per la consegna del
la medaglia d'oro della Resi
stenza alla prima Repubblica 
partigiana. La presenza del 
Capo dello Stato a quel gran
de appuntamento antifascista 
mi ha dato una grande sod
disfazione, ma mi ha anche 
fatto pensare con tristezza a 
quei voti fascisti che sono sta
ti decisivi per la sita elezione. 

Se il Presidente della Repub
blica vorrà cancellare quella 
macchia, dovrà essere presen
te a tante manifestazioni an
tifasciste, ma soprattutto, dal
l'alta responsabilità che rico
pre, dovrà garantire a tutti gli 
antifascisti la sua fedeltà alla 
Repubblica e agli ideali della 
Resistenza, ed esigere che tutti 
gli organi dello Stato siano fe
deli alla Costituzione. 

Cordiali saluti. 
ARMANDO SOLIERI 

' (Bomporto - Modena) 

PS — Nell'occasione, per 
riaffermare il mio impegno di 
militante, ho rinnovato l'ab
bonamento a l'Unità per il 
1973 e ho sottoscritto 10.000 
lire per il partito. 

Contano così poco 
le vite dei 
militari di leva ? 
Alla Direzione de l'Unità, 

/ / fante Domenico Ragusa, 
con la specializzazione di mor
taista, 20 anni, alla data in 
cui scriviamo è sotto la tenda 
ad ossigeno all'Ospedale neu
rochirurgico di Udine, dopo 
che gli è stata estratta dalla 
tempia sinistra una scheggia 
di bomba da mortaio, spara
tagli addosso per la negligen
za dei superiori. Ha anche 
una sospetta frattura ad una 
gamba. Forse perderà un oc
chio e addirittura le facoltà 
mentali. 

Giovedì 26 ottobre si con
cludeva con un assalto not
turno una esercitazione a fuo
co del Gruppo tattico dell'82* 
Reggimento di fanteria t To
rino» (9* Cp. di formazione), 
sul poligono del M. Ciaurlec, 
presso Spitimbergo (Pordeno
ne). L'attacco, compiuto con
tro un nemico immaginario. 
era effettuato da circa 150 
tra assaltatori e mitraglieri, 
coperti da un plotone di mor
tai da €81». 

Venerdì 27 ottobre si ritor
nava sul campo per raccoglie
re le eventuali bombe ine
splose. Alle ore 9£0 il plotone 
dei 18 mortaisti era giunto 
sulla zona dove erano stati 
diretti i colpi della sera pri
ma e si accingeva alla bo
nifica del terreno. Nello stesso 
istante, un plotone di mor
taisti del 151' Rgt. Ftr. * Sas
sari » apriva il fuoco su di 
loro: tre colpi. Il secondo 
centrava il gruppo, ferendo 
miracolosamente soltanto il 
fante Raguso. Fortunatamen
te le urla disperate dei super
stiti arrestavano la continua
zione del fuoco (avrebbe do
vuto seguire una salva a tap
peto). 

Ora comincia il gioco delle 
responsabilità. U82* Rgt. di
ce: avete sparato in anticipo. 
Il 151' Rgt. replica: l'82* non 
ha sgomberato in orario. E 
come capita quasi sempre in 
questi casi, il capro espia
torio sarà qualche tenentino 
di complemento. 

Con questa lettera non vo
gliamo fare un'inchiesta, né 
ci interessa che salti una te
sta invece di un'altra. Tanto. 
in nessun caso saremo chia
mati a giudicare i nostri supe 
riori. Vogliamo solo dimo 
strare in che conto vengono 
tenute le nostre vite. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

Andreotti e i suoi 
amici hanno negato 
i benefici agli 
ex combattenti 
Cara Unità, 

in questo periodo diversi 
parlamentari del partiti di go
verno ed alcuni giornali filo-
governativi trattano con fre
quenza la vicenda della «336», 
la famosa legge approvata il 
24 maggio 1970 e che concede 
benefìci agli ex combattenti 
statali, parastatali e dipenden
ti da enti pubblici. Si sento
no tante chiacchiere, si dice 
e si ripete che questi bene
fìci saranno estesi anche ai 
lavoratori dipendenti da azien
de private. I deputati demo
cristiani presentano interro
gazioni; i giornali amici del • 
governo pubblicano articoli 
sull'argomento per accattivar
si la simpatia dei lettori. Tut
ti costoro, però, vogliono far 
dimenticare un dato di fatto 
molto concreto, che credo sia 
bene qui ricordare. 

Il 28 luglio scorso, duran
te il dibattito alla Camera per 
la nuova legge sulle pensio
ni, il compagno Fernando Di 
Giulio presentò un emenda
mento così formulato: « I la
voratori dipendenti iscritti 
nell'assicurazione generale ob
bligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, quel
li iscritti a casse e fondi di 
previdenza integrativi o sosti
tutivi della assicurazione stes
sa, nonché i lavoratori au
tonomi iscritti presso le ge
stioni speciali dell'assicura
zione generale obbligatoria, 
ex combattenti, partigiani, pa
trioti, mutilati ed invalidi di 
guerra, vittime civili di guer
ra, orfani, vedove di guerra 
o per cause di guerra, profu
ghi per l'applicazione del 
trattato di pace, e tutte le 
categorie equiparate, possono 
chiedere una riduzione di set
te anni o, se trattasi di mu
tilati ed invalidi di guerra 
o vittime civili di guerra, di 
10 anni, del requisito mini
mo di età per il consegui
mento del diritto alla pen
sione ». 

Ebbene, la gente sprovve
duta che legge i giornali bor
ghesi e che crede nella buona 
volontà dei parlamentari de, 
deve sapere che questa preci
sa proposta di legge comuni
sta fu bocciata perchè il go
verno Andreotti-Malagodi non 
la volle applicare. Per la pre
cisione, ed al fine di evita
re equivoci, votarono contro 
i deputati democristiani, li
berali. socialdemocratici, re- . 
pubblicani e missini. Se fos
se stata approvata la propo
sta del PCI, a quest'ora tutti 
noi ex combattenti potrem
mo beneficiare di quello che 
giustamente hanno già otte
nuto gli alatali. 

FRANCESCO MARTINAZBI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Guido DONATELLI, Roma; 
Mauro DE CANDIA, Milano 
{«Né le bombe né le minac
ce fasciste ci hanno impedi
to di arrivare a Reggio Cala
bria, dove uniti, operai del 
nord e del sud, abbiamo ma
nifestato per poter rinnovar» 
questo nostro Paese. Voglia
mo anche dire chiaramente, 
che l'Italia non si governa ne 
con Andreotti, né con Mala-
godi e neppure con la trama 
nera»Y, G.D.A., Padova {et 
vietnamiti vogliono essere li
beri nella propria patria, sen
za interferenze straniere. Per
ciò, prima di tutto, bisogna 
che se ne vadano gli ameri
cani. con i loro strumenti M 
distruzione e di morte»); A » 
giolo MOCAI. Imola (che an
cora una volta desidera de
nunciare « la drammatica con-
dizicne dei vecchi autoferro
tranvieri che hanno la pen
sione bloccata al 1954: quel
lo che prendiamo, non ci ba
sta neppure per farci acco
gliere in una casa di riposo»)» 

GS., Bagnacavallo; France
sco CHIAVONI, Roma (si di
chiara d'accordo col lettore 
che chiede di « non scrivere 
sul giornale parole stranie
re »); Giovanni PAGLIARDI-
NI, Roma (che tramite que
sta rubrica desidera « rende
re l'estremo saluto a Giovan
ni Spam pinato, caro compa
gno ed amico »); Canzio BAR-
TOLUCCI. Urbino (iLa legge 
336. così come è formulata, e 
anticostituzionale. Bisogna che 
i benefici siano estesi a tut
ti gli ex combattenti e par
tigiani, anche a quelli dipen
denti da aziende private»!)', 
Raffaello GALLI, Livorno; Pie
tro BIANCO, Petronà (hi 
una bella e appassionata let
tera, esalta la grandiosa ma
nifestazione popolare e anti
fascista di Reggio Calabria 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno). 

Ettore MAIO. Napoli; Eme
sto LANDI, Salerno (mette 
in guardia i «democristiani 
onesti » dal pericolo fascista 
e li invita «a prendere l'ini
ziativa di cambiare gli uomi
ni più retrivi del loro par
tito »); Angela CIGOLINI. Mi-
lane; Giuseppe ANGIONE, 
Cerignola (« Vi sono migliaia 
e migliaia di larìngcctomizza-
ti i quali potrebbero essere 
rieducati per poter riprende
re l'uso della parola. Ma gli 
educatori, a quel che mi ri
sulta, sono in tutto una ven
tina. Suggerisco a chi di com
petenza che si trnri il modo 
di effettuare trasmissioni ap
posite alla televisione, per 
aiutare appunto chi è stato 
operato alla laring*:»); Mari
no CAPORETTO, Latina («Co
me può il capo della magi
stratura permettere che Val-
preda venga tenuto in pri
gione per tre anni, senza dar
gli la possibilità di dir 
re la sua innocenmfiD, 


